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Autorevoli consìgli a Treviso? 

Tacciono i creditori 
della «banca segreta» 
Un industriale trovato morto sul greto 
del Piave - Un collegamento difficile 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 7. 

Ancora emozioni per Topi-
nione pubblica trevigiana: 
ieri matt ina, poco dopo le 
ore 8, sul greto sassoso del 
Piave, a un paio di chilome­
tri dal Ponte della Priula, al­
cuni soldati in esercitazio­
ne hanno scoperto il cadave. 
re di un uomo: l ' industriale 
Giuseppe Fanna, di 38 anni, 
dimorante in via 4 Novem­
bre a Spresiano. Un giornale 
torinese ha rilanciato oggi 
con grande evidenza la noti­
zia, collegandola con V< af­
fare A.ntoniutti >: di qui la 
viva sensazione che ne è 
scaturita. 

In effetti, l'episodio appa­
re molto oscuro. Il Fanna, 
già t i tolare della nota fab. 
brica di parchettj e cornici 
Lazzaris di Spresiano. è sta­
to in carcere per circa un 
anno, condannato per ban­
carotta fraudolenta; sembra 
che la sua mente non avesse 
ret to alla prova, tanto che, 
dimesso dal carcere, fu rico­
verato per 16 mesi in una 
casa di cura per malattie 
mentali , dalla quale uscì so­
lo nel set tembre del 1961. 

Mercoledì sera, egli sì è 
allontanato a bordo della 
sua macchina e non ha dato 
più tracce di sé. All'indonna. 
ni matt ina, j soldati hanno 
scoperto il suo cadavere: 
giaceva con le gambe ripie. 
gate, come se dormisse. 
Qualcuno ha cercato di scuo­
terlo e ha avverti to una sor­
ta di rantolo. Credendo che 
fosse ancora in vita, i solda­
ti si sono allora affrettati a 
t raspor tare il poveretto al­
l 'ospedale dì Conegliano. 
Qui, i medici di guardia han­
no constatato peral t ro che la 
mor te dell ' industriale risali­
va ad almeno due ore prima 
e che il rantolo andava attri­
buito al gorgoglio dei gas 
che si erano formati nello 
stomaco de] cadavere. • 

Misteriose, comunque, an-
paiono le circostanze della 
mor te del Fanna : nessuna le­
sione. nessuna ferita sul suo 
corpo. Potrebbe trat tarsi di 
una sincope cardiaca o di 
una paralisi cerebrale. Re­
sta però il fatto che l'indu­
striale aveva lasciato l 'auto 
in una stradicciola e poi si 
era inoltrato a piedi lungo 
il fiume (a meno che — e 
allora saremmo in pieno 
« giallo » — non vi sia stato 
t rasportato già cadavere) . 

Da questi elementi, pren­
de corpo l'ipotesi che. quan­
to meno, il Fanna abbia vo­
luto uccidersi, anche se le 
risultanze dell 'autopsia, ese­
guita s tamane nell 'obitorio 
dell 'ospedale di Conegliano. 
da par te del professor Bar-
tolozzi. non potranno essere 
note che t ra qualche giorno. 
E a l t re t tanto azzardata ap­
pa re l'affermazione, che que­
sto al tro oscuro eoisodin sia 
colleeato con l'affare Anto-
niutt i . 

A nuanto ci risulta, il no­
me del Fanna non ricorre 
affatto nel quadernet to e sul­
le schedine della « banca se­
greta >. Una certa obiettiva, 
analogia dì situazione (la 
precedente bancarotta frau­
dolenta del Fanna . la sua 
residenza a Spresiano. dove 
era la « banca segreta > e 
dove ha svolto una notevole 
attività at traverso il notaio 
Telcse. il parroco don Mar . 
tini e il signor Pier Luigi 
Ripa) sembra aver forzato 
una interpretazione che al­
tr i fatti invece starebbero a 
smentire. 

Oggi, intanto presso il Tri­
bunale civile di Treviso, do­
veva svolgersi la prima 
udienza per il fallimento 
An!o.iiutti-don Cescon. La 
seduta è però stata rinviata 
al 29 set tembre nrossimo. per 

collegare il procedimento 
con gli altri fallimenti de­
cretati dal Tribunale a ca­
rico dei restanti tre < soci », 
che sono stati nel frattempo 
tratt i in arresto con don Ce­
scon: monsignor Stefani, il 
dottor Dacomo e Bruno Evi­
si. Molto significativo, peral­
tro, è il fatto che la lista 
dei creditori iscritti nei di­
versi fallimenti rimanga 
estremamente esigua: a tilt-
foggi, non vi si trovano che 
la ditta Zemar (maglierie; , 
clie rivendica 12 milioni e 
98 mila lire, il dottor Giaco. 
mo Testa (6 milioni), il far­
macista Ettore Colucci, di 
Padova, che ha denunciato 
per truffa il dottor Dacomo 
(35 milioni e 850 mila l ire) , 
Baruffaldi. pure di Padova 
(3 milioni), Tullio Ortica, di 
Treviso (3 milioni 200 mila) , 
don Bruno Fabrìs . di Cento, 
(120 mila l ire) , e altri per 
cifro ancor più modeste. 

Le banche, la curia vesco­
vile, gli altri enti ecclesia­
stici di Vittorio Veneto e 
tutti coloro che sono rima­
sti « scoperti > di quelle ci­
fre che hanno fatto salire a 
oltre un miliardo il passivo 
della « banca segreta >. re­
stano nell 'ombra, non si fan. 
no avanti, non rivendicano 
un soldo. 

Il signor Ivo Barbon, un 
mediatore di Arcade, ad 
esempio, figura nella conta. 
bilità dell 'AntoninUi. in te­
sta a una « part i ta » che 
riempie ben cinque schedi­
ne. con più di 70 versamenti 
nel periodo che va dal feb­
braio del I960 all 'agosto '61, 
per importi del valore com­
plessivo di decine di milio­
ni: come mai non si presen­
ta come creditore? 

Analogo discorso potrebbe 
farsi per il notaio Telese, 
per Pier Luigi Ripa, per Ga-
va, per Solimbergo. per 
Gaion e per tutt i gli altri 
nomi, ricorrenti sulla docu. 
mentazione che 6 sopravvis­
suta a Luigi Carlo Antoniut-
ti. Forse è lo < spettro dello 
scandalo > che t rat t iene mol­
ti dal far valere i loro cre­
diti? O forse qualche auto­
revole voce li ha consigliati 
di starsene buoni, ad evitare 
guai peggiori? 

Mario Passi 

E' iniziato il processo 

Rumarella: 
tutta la colpa 

sul ferroviere ! 

TREVISO — Monsignor Pietro Stefani; arciprete di 
S. Polo di Piave, arrestato per lo scandalo della « banca 
segreta » 

Senigallia 

Ai militari del CAR 
vine infette carni 

Scoperto un ignobile traffico - Denunciati il veterinario e 6 persone 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA, 7 

In seguito a lunghe e ac­
curate indagini il commissa­
rialo di P.S, di Senigallia è 
riuscito a s troncare un igno­
bile traffico di carni bovine 
ammalate, immesse al consu­
mo di reparti dell 'esercito 
(CAR di Fano e CAR di Fal­
conara) o destinate al l ' indu­
stria per la confezione di 
scatolame, mortadelle ecc 

Secondo la polizia l'illecito 
commercio si svolgeva da 
ben 3 anni. Sulla grave vi-

Con un pugno 

Ubriaco uccide 

un dodicenne 
TORINO. 7. 

Un ragazzino di 12 anni. Ari­
ce lo Xardul lo , è stato brutal­
m e n t e ucc iso questa .«era alle 
21 da un individuo, che tutta 
la polizia della città sta frene­
t i camente r icercando Luarr.o 
ha inferto sul capo del giovi­
net to un t remendo pugno che 
l'ha accoppato. LTn solo test .-
m o n e alla terribi le scena, il fra­
te l l ino del la vit t ima. Vincenzo 
di 10 anni. 

Verso le 20.30. i due fratelli 
sor.o scesi in strada per g.ocare 
a rincorrersi . Tenendosi per 
m a n o sono arrivati in piazza 
Barcel lona. Qui hanno i n c r o c a -

to uno sconosciuto che cammi­
nava come uno che avesse ab­
bondantemente bevuto . 

Forse ì due piccoli hanno ri­
volto ingenuamente una frase 
di scherno all ' indir.zzo dell ' .n-
d.viduo che ha avuto una rab­
biosa reazione: si è avvic inato 
ad Ange lo e lo ha abbattuto 
con un pugno. Qu.nd; ha spo­
stato il corpic ino dal proprio 
passaggio ed ha proseguito la 
propria strada ecl issandosi . 

Il padre del piccolo è stato 
il primo ad accorrere, ma non 
ha potuto far nulla per suo 
figlio che era morto all'istante. 

.:enda il commissariato di 
P.S. ha raccolto un volumi­
noso dossier che in questi 
giorni ha trasmesso all 'auto­
rità giudiziaria. Le indagini 
si sono concluse con la de­
nuncia alla magistratura del 
veterinario comunale di Se­
nigallia, dott. Ennio Sartini, 
per falso ideologico continua­
to in atti pubblici, per truffa 
continuata aggravata in dan­
no dello Stato con il concordo 
dei commercianti Bruno 
Marcaccini, da Fano, e Ar­
naldo Barchiesi da Jesi . Jel 
contabile del primo, nonché 
dei macellai Gino Puliti da 
Falconara. Giulio Castelli e 
Guerino Marcellini 

Alle indagini di polizia", 
iniziate nel mese di luglio, 
:ia collaborato l 'ispettorato 
dell'ufficio imposte di con­
sumo. Vi è stato altresì il 
concorso deiramministrazio-
ne comunale presieduta dal 
compagno Zavatti . 

Attraverso l'esame di re­
gistri e di bollettari seque-
r t r i l i . e dopo interrogatori 
ìi molti contadini o fattori. 
la polizia avrebbe accertato 
che un numero imprendalo 
di bovini macellati d'urgen­
za perchè ammalati , veniva 
convogliato verso i CAR di 
Falconara e di Fano ove pre­
stano servizio di leva mi-
sliaia di reclute. 

Le carni, invece, dovevano 
essere destinate alla bassa 
macelleria o addiri t tura alla 
completa distruzione. In al­
tre parole, l 'animale amma­
lato o riscontrato tale m se­
de di macellazione veniva 
pagato al contadino o al fit-
•ore a metà prezzo rispetto 
a un animale sano. Poi le 
carni venivano inviale ai 
CAR di Fano e di Falconara 
accompagnate da un certifi­
cato sanitario at testante che 
le carni appar tenevano ad 

animali sani macellati :iel 
comune di Senigallia. Que­
sto e il parere degli inqui­
renti per quanto riguarda le 
carni vendute alle forze a r ­
male. La polizia, inoltra, 
avrebbe appura to che al ' r i 
ammali ammalat i , in mag­
gior parte ancora vivi sareb­
bero stati inviati alla ditta 
fratelli Isidori di Montecji-
sino (Macerata) per poi es­
sere utilizzate nella confe­
zione di scatolette e morta­
delle. Va detto che non e 
stato possibile stabilire il 
quanti tat ivo delle carni il­
legit t imamente smerciate, in 
quanto i registri por>ti sot'.o 
^'•questro non erano tenuti 
conformemente alle dispus»-
z:oiu di legge. Comunque e 
presumibile che il traffico 
abbia avuto rilevanti propor­
zioni. 

Il veterinario dott. Sart in: 
e stato deferito al l 'aulori 'a 
giudiziaria anche per pecu­
lato. perche non avrebbe 
versato alla tesoreria comu­
nale le intere somme riscos­
se per telefonate effettuate 
da privati all 'apparecchio de; 
macello. 

E' stato denunciato, inol­
tre. l 'autotrasportatore Glau­
ca Badioli da Senigallia, por 
avere effettuato trasporti d; 
carne senza ia prescritta li­
cenza e avere adoperato lo 
stesso automezzo per tra 
sporto di carni fresche e di 
carcasse di animali dcaiLia:»1 

alla distruzione. 
Infine, la polizia ha denun­

ciato il commerciante ?.lar-
caccini di Fano e Pasquale 
D-»rsi, t i tolare della ditta fra­
telli Isidori di Montecassino, 
per avere gestito centrali 
frigorifere senza tenere i' 
prescritto registro di carico 
e scarico delle carni. 

Walter Montanari 

71 i morti nella 
sciagura - Un'in­
chiesta a senso 

unico 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 7 

Il processo per il disastro 
della Fiumarella, nel quale 
trovarono 1" morte 71 perso­
ne, è iniziato stamani da­
vanti ai giudici della secon­
da sezione penale del Tribu­
nale. Imputato, il macchini­
sta del treno della morte. 
Ciio Miceli di 27 anni, accu­
liate di disastro ferroviano. 
cii omicidio plurimo colposi . 
di lesioni colpose e di non 
aver rispettato gli articoli 
del regolamento delle CaLi­
bro-Lucane, che imponeva­
no, nei pressi della Fiuma­
rella, una velocità non su­
periore ai 40 chilometri orati . 

La Magistratura e le a»tc*-
Htà inquirenti non sono vo­
lute andare al fonilo dell.» 
tragedia. Hanno rifiutato d: 
colpire i veri responsabili, i 
padroni, cioè, del monopolio 
lÀìison, concessionario delle 
Calabro-Lucane. Urano aiu\. 
che le popolazioni servite 
dalia « ferrovia della morie » 
invocavano un intervento ra­
dicale per portare a termine 
le necessarie opere di m.gìio 
ramento e di amn;ode:n ; j-
niento Gli incidenti, infatti. 
si susseguivano in continua­
zione. fino al punto di prò 
vocare clamorose proteste 
contro 1 disservizi e le con 
dizioni nelle quali i passeg­
geri erano costretti a viag­
giare. 

In questa situazione, si 
giunse alla tragedia delia 
Fiumarella. Oggi, l'unico re­
sponsabile che siede sul ban­
co degli imputati è un mac­
chinista che per anni, al suo 
posto di guida, ha rischiate 
la vita come tutti i passeg­
geri dei convogli delle Ca­
labro-Lucane. Sarebbe lui — 
secondo l'accusa — il r e ­
sponsabile unico della tra­
gedia. 

Quando ancora le squadre 
di soccorso liberavano i cor­
pi delle vittime dalle lamie­
re contorte, giù nella Fiu­
marella, la popolazione, al 
colmo dell 'esasperazione, as ­
salì gli impianti e le stazioni 
delle Calabro-Lucane. I veri 
responsabili, allora, furono 
subi 'o e chiaramente indivi­
duati . Oggi, i congiunt, net!" 
vit t ime esasperate e addolo­
rate si sono lanciati conilo 
.1 Miceli. Il presidente ha do 
vnto far sgomberare l'ama 
per evitare più gravi ir. -
cimenti. La Edison è riuscita. 
quindi, a r imontare la situa­
zione ed a spostare i termini 
dell.» questione. 

SOJO i giornalisti hanno po­
tuto assistere all'inizio dei 
dibatt imento. Il Tribunale e 
presieduto dal dott. Fcrlai.io. 
La pubblica accusa è rap­
presentata dal dott. Sgro;::o. 
Dopo il disbrigo delle for;r.;i-
Hiii procedurali, ha a v u t i ia 
parola l 'avvocato Luigi Cul­
lo. della difesa. Egli ha soste­
nuto l'esistenza di una serie 
di vizi di procedura nella Li­
se istnittoria, chiedendo ..lì : 
fosse riconosciuta la nttililù 
deihi sentenza di rinvio a 
giudizio e concessa la scar­
cerazione dell ' imputato. P 
difensore ho quindi presen­
tato un'altra serie di ricnie-
ste a proposito delle diverge 
perizie. 

Il F.M., nella sua replica. 
ha negato che nell ' istruttorii, 
vi siano vizi procedurali. 
Domani matt ina, alle ore 
9 20. i| dibatt imento ripren­
derà. (ìli avvocati cnc rap-
preò»'iìtano la pai te civile J> •-
no una trentina e appjr icn-
fiom ai fori di Calao . 'no . 
Co.-tnza. Reggio Calabi . :.. 
Napoli e Roma. 

L'udienza di domani sa.a 
nuovamente aperta al p u ­
blic.'. Se vi saranno nuovi 
incidenti l'aula sarà f.nt:., 
però, ancora una volta sgom­
brare . 

a. g. 

la notizia 
del giorno 

Il MK 
della « mala » 
Il Mei- preoccupa seria­

mente. e da un punto di vi­
sta del tulio originale, i po­
liziotti imtlesi. Da (piallili». 
iit-^li ambienti di Scottami 
Vani, s'è sparsa Li vere elle 
forse l'Iiiidiilierra entrerà ;i 
far parte del Mercato comu­
ne. unti — dal più alto ispet­
tore. al piò Minile pol ire . 

man -
t.i/ione. 

La ii l'olir. 
pillililiea/.ioiie 
non uHu-iale 

uno enlr. ih in : i -

lte\ ÌIMV ». una 
etimmorei.de 

• editata agli 
allenii ili milizia lnilatiiiiei, 
M è falla interprete ili ipie-
Mo sialo d'animo. 

« Fintini — dice la rivi-I i 
in;'le<e — In malattia bti-
tannico poteva considerarsi 
liti prohli-mn limisi 'li'l lutto 
superalo. ì.n .moni cenera-
zione ilei tacliaborse inulesi. 
in specilli minili, arerà dimo­
strato ili estere ormili in pie­
na decadenza. Molti dei gio-
riinì non si applicano e non 
si nssopizetlnno alla discipli­
na necessaria perché il me­
stiere del Indro renila, nitri 
non hanno quella pazienza e 
queliti costanza che erti la ca-
riillerislicii più noterolr tifali 
autentici boriatoli dell' "tìlìlì" 
inplese. 

« Un grosso problema (ec­
co il punto) ii porrà invece 
se In (irmi llretaitna entrerà 
nel Mercato comune. In tal 
caso, gli scambi tra il conti­
nente e l'Inpbilterra nuinen-
Icrtitino nel lettore della ma­
lavita esponendo il nostro 
paese n una prospettiva parti­
colarmente disgraziata, linei­
la cioè di vedere Ir migliori 
borse prendere il volo ad 
opera dei più quotati stra­
nieri ». 

' Il punto ili vista della più 
celebri; polizia del mondo 
non è mica da Imitar via del 
lutto. I". poi, il sen-a» del lo 
humour iuide-e è tale d i e i.u 
(li-roi>o simile par proprio 
fatto a a Minerà |ierclié nuo­
ra intenda ». Se | H T i pic­
coli ladri il .MKC sarà la 
manna, che CIK.I rappresen­
terà per i gro-M liriiMiifi '! 

Due bimbe senz'acqua e senza cibo 

Vive nel deserto 
accanto ai genitori 

morti nell'aereo 
Sono state salvate da un elicottero di soccorso: 
hanno sei e sette anni - « Sveglie tutta la vita » 

Nostro servizio 
WG BKAK (California), 7 
Dite sorelline, risperfira-

mrnte di sette e sei mini, 
dando prova di un coraggio 
e sanane freddo eccezionali, 
sono sopravvissute as 66 ore 
ili stenti e solitudine nel 
deserto californiano, atten­
dendo pazientemente i soc­
corsi accanto ai cadaveri dei 
loro genitori, deceduti a 
bordo del piccolo aereo con 
il (piale erano precipitati. 

Le protagoniste della 
straordinario avventura si 
eh tumulto /.unric e dulie 
Clark. Hanno trascorso quat­
tri! notti nel deserto di San 
Bernardino, una delle coite 
più aride dello stato cali­
forniano dorè . nel corso 
della giornata, la temperatu­
ra fa registrare degli sbalzi 
di tintisi 30 gradi. Alla fine 
un elicottero, clic» parteci­
pa ra alle operazioni di ri­
cerca dell'aereo da turismo 
pilotato dal padre delle due 
bimbe, scomparso da lunedì 
scorso, le ha trat te in salpo 

/.aline e Julie erano par­
tite quattro giorni fa dal 
lago di Big Bear, dove ave­
vano trascorso un breve pe­
riodo di vacanze assieme ai 
genitori. Le due sorelline, 
cantando di gioia alla pro­
spettiva del breve viaggio 
in aereo fino a San Diego, 
sulla costa del Pacifico, era­
no salite sorridenti sui pic-
cnht iViOnOTTìcitorc » Pipcr > 
del padre, William R. Clark, 
un dirigente d'azienda resi­
dente appunto a San Diego. 
Nella carlinga dell'aereo, ol­
tre t tre, aveva anche preso 
posto la madre delle bam­
bine, signora Jacquelinc. 

Il pilota si è messo in 
contatto radio con la torre 
di controllo dell'aeroporto 
municipale di San Diego, 
comunicando la propria po­
sizione e l'ora di arrivo. Da 
quel momento, nulla si è più 
saputo del * Pipcr > 
Questa mattina, finalmente, 
un elicottero ha romunicato 
al campo-base delle ricerche 
di aver avvistato i rottami 
dì un apparecchio che re­
cava la sigla del « l'i per > 
scomparso. 

A pochi minuti di distan­
za è giunto lo strabiliante 
messaggio: < Le bambini 
sono vive e godono ottima 
salute >. 

K' stata Julie. la più pie 

Una delle bambine in braccio a un soecorriitore. 
(Telefoto AP-1'Unità) 

cola delle due, a racconta­
re conte, assieme alla sorel­
lina, aveva trascorso le notti 
nel deserto. 

* Avevamo con noi solo 
due litri di acqua ed una 
manciata di biscotti. Papà 
ci aveva insegnato cosa fare 
nel caso di un incidente ac­
reo: abbiamo seguito alla 
lettera le sue istruzioni, 
non muovendoci dalla car-

li giallo del « bitter » 

Mài e non prove 
contro #7 veterinario 

La madre dell'accusato si è recata a trovare il figlio in 
carcere - I carabinieri insistono: « delitto passionale » 

Dal nostro corrispondente 
NOVAHA. 7. 

Il tenente T«'tih ilil.. i";nve.-,ti-
4i'or«' elle '.iene .n ni.Oit» le 
ehi.-A : del - C.illo ilei bitter - e 
finalmente r torn.ito :i Novara 
per «pici -• .supplemento d'indn-
_X ì r»i - pre.uinunei. .te da p ò 
giorni H.t traccor.-o ;1 IHIIIUTU-
ititi a H i r e n j o . ;1 p.ie.-e d; TCÌI-
deii7.t del dottor Ken/o Ferrari. 

Al le lf>.M0 i e Mib.t.i d.ret'o 
alla ea-.i «lei P'err.ir:. h t «•«•r.'.i'.i 
'. i m.idr*' del M t e r n ino . n i ; 
non l"h.i trov;.'a I..< d o n n i , .-.t i-
m «ne d. buon ora. •• r <rt.t i :n 
.ulto con un nipo'f ••Ila \«)!V. 
il. S i n retro. | » r jort.tr,- .«1 li-
.'l'.o .n e i r c r e \ e - t . a r . o e «'J-
b.ir e 

I.'.nvc5t.^.«tor«- h.i ,-iKori eh.e 
,.to .''Icone inforni -.z.on. .-i, v i e ­
ti d: ci.; i e (pr.nd: -: •• «off'T-
:n:>to a luti.:*"» nell.i ab t «/ìoiK-j d.^.t.ih .-ni 
del -;.:nnr Ad imo Korr.iT.. co- j _•;., tt r - . 
4.no del v»-ter:n ir.o II Kerr.«ri 

non e era e 
ititt'rnigato 
signora I.U.P 
ti» >copr.re7 

E' ACCADUTO 
Sciagura stradale 

A sette eh lometr i da Bar­
letta. per ev i tare un cicl ista 
che sii .«barrava la strada, il 
camionista Pasqua le P .dumbo 

che tempo fa 

Sulle regioni settentriona­
li, cielo parzialmente nuvo­
loso con addensamenti an­
che intensi sull'arco alpino. 
Altrove generalmente poco 
nuvoloso, salvo addensa­
menti lungo le coste tirre­
niche e sui rilievi. Tempe­
ratura senza variazioni no­
tevoli; venti deboli o mo-
ierati ; mari poco mossi. 

fj.t Tr.«n:. d. 2h ann:. h.i ster­
zato bruscamente a s .n.stra. 
andando a finire contro l'auto­
treno guidato da G.useppe IV-
sch era di 28 anni Nel lo se«>n-
tro. e m o r t o il quarantenne Ca­
taldo Torell i ehe s: trovava a 
fianco del P a l o m b o II c ic l is ta . 
non ancora identificato, è in 
fin d: v.ta a l l 'ospedale Gì: al­
tri sono feriti 

/ / vigile in torto 
L'.iutomobil.st.i Anacle to Hoc­

chi. imputato di oltragR.o. re­
sistenza o violenza nei confronti 
del v ig i lo urbano Serafino Lap­
pa. è stato assolto con formul i 
piena dal Tribunal?». Il Rocchi 
— che è srato difeso dal l 'avvo­
cato Giuseppe Ruccianto — fu 
arrestato, .1 31 ag«>sto scorso a 
Ponte S. Ange lo , al t ermine di 
un d iverb io con il v i g i l e 

.tilor.t il tenente ha 
,t long-) l.i mogia-
i. C h e e o a ha vol l i . 
- Non pos>o rispon­

dervi - c'è b.so^no del ma-s .n io 
r..-erb<» -. ha r - p o s t o il tenente 
Teobaldi. bloccato dai i i iornah-
st. in una via di Ba.^en^o 

Ma le domande ormai lo in­
calzavano: - S iete a Baremjo per 
perquisire la casa del Ferrari? 
-ili è stato chiesto. - No. e nep­
pure ritengo sarà necessario 
f.irlo. In uri d e l t t o di questo 
-tenere, la .speranza di trovare 
tracce p.ile.-i e sempre l a b i l e -
- Allor.i -i e tratt.i'o di un de-
l.tto qu.t>i perfetto? - - No. eh: 
lo h i omipi t i to l ' i tn i -curato 
.i.^un»" tracce -. 

- Awt«- trovati» la e.irt.» che 
.iWt»I^eva il bitter. I.» m.tcch.n i 
d « scr .vere ch«> <ervi a battere 
; « :.itm>.->a lettera, le impronte 

tappo della botti-
Non v rwiNso r:-

,-pon lere, vi dico s«iìt..nto eh;-
; bb: ano molti e lement i anch«-
.-e r.tin po-so dirvi re tutto e «."» 
oHi.Mivcv una prova - - Qui 
li-I novarese nessuno crede alla 
e..ì; «Aolezza del Ferrar, e lo 
de-cr.Y'ino anzi c o m e un u o m o 
in 'ap.'.ce d. un ."-.mile del tto li 
Ferr «r. ha raccontato a troppa 
-.tente del suo v iagc io a Milano 
.1 'J.'i .uos'.o, può essere st,«t«i 
co-i i n g e n u o - - P u ò avere 
jer.-ato di met tere le man 
avanti -- e Stata 1.1 nspOjta - Al­
lora voi puntate *oìo sui Fer-
n r . " - . - A b b i a m o da cercare 

| d e l V prove e c.ò r.chiederà 
molto tempo. 

- Fino a c h e non *arà d imo-
st.tto che non possono esservi 
altre soluzioni del caso, noi va­
gì .eremo anche tutte le altre 
possibilità. I.e possibilità pos­
sono essere molte .n questo caso 

Gli ìnvestigator. . ad esempio. 
non trascurano l 'eventualità che 
il b.tter avve l ena to non avesse 
come obiet t ivo la morte del­
l'Allevi Questa ipotesi h i sem­
pre ->! centro il Ferrari, il quale 
esasperato dal le cont inue ripul­
se della donna (bisogna ricor­
dare che per ora Renata Lualdi 
e s tat i esclusa nel modo più 
assoluto dal sospetto di compli ­
cità) avrebbe vo luto indirizzare 

: iv \e lenato - proprio .1 •• b.tt.-r 
a le . 

A v r e b b e ^pvd.to qu-ndi l'ape­
ritivo a T r m q u i l l o Al lev i , per 
storna re i sospe'.1... ben < «pon­
do che l 'uomo non lo avrebbe 
bevuto: egli infatti non ne ;is-
s.igg.av.i m.n. Renata I.ualdi. 
invece Io prendeva vo'.ent.eri 
Il caso avrebbe disposto nltri-
menti . Nel la tarda serat i i ca­
rabinieri però hanno >mentito 
questa .potè- . . Si considera .1 
Ferr ir. come dec . samente m-
tenz-.on ito ::d ucc .dere propr.o 
il oonimerc .ante m i r . t o d. Re­
nar i I.ual.i: 

In una p..ro'.a. le indag.n . con­
dotte ogg . avrebbero d .ro un 
tocco pressoché ult .roat.vo. per, 
(pianto r i g u ì r d i . c i r a b m . e r . a' 
u n . co-truz.rme org •.'.-. ca del-J 
l 'accusi contro .1 dottor Renzo! 
Ferrar. | 

Per quanto r iguardi .1 m o - ' 
vente . i carab.nier . m-.>tono ed I 
.•rr.cch.scono i' .jxite-. pa^-.ona-
le II Ferrar-, e o o . avrebbe uc-
c.so per cont inuare a colt ivare 
la re laz .one amorosa con Re-
n i ta I . in ld: Coste:, d'altra par­
te. verrebbe <.n d'ora e - c lu - i l 
da ogni re-pon-abikta I.a I.u li­
di. (si d;c«' da parte degli .n-
ves t .ga tor . ' . non aveva u n par­
t icolare interesse per v o l e r e la 
morte del marito, e ?. esc lude 
altresì resi.stenz.-i di Un - terzo 
u o m o -

Comunque , per reggere i"»po-
te<i del del i t to pass.on.iìe i ca­
rabinieri d ipingono la persona­
lità d. Renzo Ferrari, eapovol-
Kfoda add.r imira Top.nione che 
di lui hanno tutti coloro c h e lo 
hanno conosciuto e ce lo hanno 
descritto 

Non più - farfallone - d 
vincia. amante del le avventure 
galanti ma uomo travolto d i 
una soia passione, quella per 
Renata Lualdi Da qui il suo 
cont inuo correre ad Arma Di 
Taggia. d o v e addirittura tra­
scorse le ,-acanze un m e s e fa 
Da qui il comportamento che 
i familiari degli Al levi defini­
scono por^ecutor.o nei confronti 
della donna. 

Unga, in attesa di qualcuno 
che venisse a darci aiuto >. 

Le semplici frasi di Julie 
riescono appena a dare una 
pallida idea drlla tragica 
situazione, nello quale si 
sono trovate le due bambi­
ne. E' stato appurato che il 
< Piper > è precipitato, per 
cause tuttora sconosciute, da 
un'altezza di f-400 metri, 
schiantandosi di ruolo tri 
una zona deseiltìca a circa 
120 chilometri e. nord-est di 
Los Angeles. 

Nell'urto contro il terre­
no, tanto il padre che la 
madre delle bambine hanno 
trovato morte istantanea. 
mentre Laurie Din riporfafo 
solo la frattura della gam­
ba destra. Julie, d'altro can­
to. se l'è cavala con lievi 
escoriazioni. 

La più piccola ria fatto 
da infermiera alla sorella, 
avvolgendola in una coper­
ta, confortandola e dandole 
da bere, il fattoi a meno di 
un metro di d'istanza dal 
cadavere del padre, ancora 
legato al suo sediolino di 
pilotaggio. 

Le due s»ptrr5fffi sono 
state trasportate d'urgenza 
all'ospedale di 'San Bernar­
dino. Durante tutto il perio­
do del loro viaggio verso la 
salvezza, le dite sorelline 
non hanno fatto parola dei 
aenitori. e nessmno ha avu­
ta il coragqio ili chiedere-
loro come 1"mcrdente fosse 
avvenuto, (limile all 'ospe­
dale. le bambini- hanno chie­
sto solo una CMCÌ: < Voglia­
mo dormire. Gi sembra di 
essere rimasse sveglie tutta 
la vita >. 

Blob Euson 

New Youk 

S. Giorgio 
infilza 
un taxi 

Fausto Buffarello 

NEW Y O R K . 1 
All'ombra de l mastodont ico 

p..i.,zzo d e l l ' O X r s . è svo i ta 
.<•:. una scena - .polita, t 'n ca-
\ . i . . e re medioevj -e , :n cotta di 
a ce.a io. con c.zr.o e visiera, 
mont.tto sa un caval lo , ha tra-
f.tto .1 radiatore cJ: un taxi c o n 
la sua lancia di :~e metri . 

Il cavai .ere , i: 2 l e n n e Eddie 
Hoss. faceva l.i rec lame por 
l'albergo - St. Gejir^e - di Broo -

| k lyn L'autista d<U taxi, t rovan . 
pro-i ,i0"5j ci.etro a l u u . j v e v a «suonato 

per ch .edere s ' n i a . Il caval lo 
del c a v a l e re. UTU b.anca g iu­
menta i a l nomi5 » X a n c y - . h s 
reagito con un brusco scarto al 
suono del claksozi. e la lancia 
s, e conficcata nel radiatore | 
dell 'auto pubblica 

Il e o m m e n ' o dell'autista è 
stato part.colarrr.ente moderato: 
- Ma guarda un po' che m'hai 
combinato! -. Il c a v a l i è r e ha 
fatto le sue scuse , o l'Albergo 
ha consentito a rugai* le spese. 
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